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IDEE PER SUPERARE LA CRISI

INGEGNERI EARCHITETTI
UN TESORETTO PER IL PAESE

La cassa di categoria chiude il 2020 in attivo di 485 milioni. Il 44%
del patrimonio investito per sostenere l’Italia. Il welfare di settore

di Isidoro Trovato

C hiudere un bilancio 2020 in at-
tivo, malgrado i colpi feroci in-
ferti dalla pandemia all’econo-

mia del Paese, la dice lunga sulla capa-
cità di reggere alle avversità da parte di
Inarcassa. La cassa di previdenza di in-
gegneri e architetti ha consegnato al
patrimonio dell’Associazione 485 mi-
lioni di euro. Un risultato che, tra l’al-
tro, tiene conto dei 108milioni di euro
destinati agli interventi straordinari di
sostegno agli associati per l’emergen-
za da Covid.
«Per quanto riguarda le entrate— ri-
corda il presidente di Inarcassa, Giu-
seppe Santoro — i dati del Bilancio
2020 non hanno risentito significati-
vamente dell’emergenza pandemica:
redditi e volumi d’affari professionali
degli iscritti alla Cassa infatti, nel 2019,
conseguonoper il terzoannoconsecu-
tivo buoni risultati: il tasso di crescita
fa registrareunaumentodel4,8%per il
monte redditi e del 4,1% per il volume
d’affari totale. Il tutto in un settore di
riferimento, come quello dell’edilizia,
che è in crisi dal 2013 e solo di recente
stava cominciando a riprendersi pri-
ma di essere di nuovo penalizzato dal-
la pandemia».

Interventi concreti

Un anno in emergenza che ha richie-
stoun interventocospicuoedirimente
da parte della cassa di previdenza di
ingegneri e architetti. «Dei 100milioni
di euro stanziati per un’azione incisiva
e immediata— spiega Santoro — 80
sono andati a finanziamenti con con-

tributo inconto interessi e fondodiga-
ranzia. Poi 19 milioni a sussidi da con-
tagio Covid e un ulteriore milione a
bonusper i titolari di pensionedi inva-
lidità ed indiretta ai superstiti. Il soste-
gno finanziarioe l’aiutoper l’accessoal
credito lo consideriamo “debito buo-
no”: il 73%degli aiuti è andatoaprofes-
sionisti con un reddito non superiore
a 50 mila euro lordi annui. Il 68% di
questi ha meno di 55 anni».
Un’attività di welfare e sostegno al
reddito che ripropone un annoso di-
lemma: possibile ancora pensare di
dimostrare la sostenibilità di bilancio
a 50 anni come previsto dalla legge
Fornero?«Noiquella sostenibilità l’ab-
biamo—precisa il presidente di Inar-
cassa—ma il punto è un altro: un ente
di previdenza privata non può essere
fossilizzato nelle sue strategie di inve-
stimento su un orizzonte di 50 anni.
Deve pianificare strategie più agili, al

passo coi tempi e di più corto raggio».

Il territorio

Strategiedi investimentochesiano ri-
volte verso il sistema Italia come ri-
chiesto da tutti i governi che si sono
succeduti in questi anni. «È bene ri-
cordare— sottolinea Santoro—che il
44% degli investimenti di Inarcassa si
rivolge all’Italia (dal private equity al
venture capital); inoltre la nostra cassa
partecipa al capitale di almeno una
ventinadi aziende italianequotate. Pe-
rò, lo ribadiamo con forza, non siamo
il bancomat di nessuno: abbiamo già
detto no a operazioni di salvataggio di
Mps e Alitalia mentre siamo pronti a
salire al 4% in Banca d’Italia. Il futuro?
Vogliamo essere, sempre di più, inve-
stitori e gestori che nel loro processo
d’investimento incorporano criteri
ambientali, sociali e di governance
(Esg). Non a caso dal 2020 siamo soci
fondatori di Assodire, l’Associazione
degli investitori responsabili. Obietti-
vi? Valorizzazione del territorio, riqua-
lificazione ambientale e sviluppo so-
stenibile del Paese».
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